
8 Novembre 2020
32ª domenica 
del tempo ordinario – A

COMUNITÀ 
PASTORALE
DI SONDRIO

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 
e pace in terra agli uomini di buona volontà.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.

DAL LIbRO DELLA SApIENzA (6,12-16)
La sapienza è splendida e non sfiorisce, facilmente 
si lascia vedere da coloro che la amano e si lascia 
trovare da quelli che la cercano. Nel farsi conoscere 
previene coloro che la desiderano. Chi si alza di 
buon mattino per cercarla non si affaticherà, la 
troverà seduta alla sua porta. Riflettere su di lei, 
infatti, è intelligenza perfetta, chi veglia a causa 
sua sarà presto senza affanni; poiché lei stessa va 
in cerca di quelli che sono degni di lei, appare 
loro benevola per le strade e in ogni progetto va 
loro incontro.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

SALmO RESpONSORIALE
(62 – canto LD 177)

Ha sete di te, Signore, l’anima mia.
O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne 
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Carissimi parrocchiani di Sondrio,
in queste settimane a Messa sto 
notando tante persone “nuove” che 

sono appena arrivate in città, molto proba-
bilmente per il lavoro a scuola o in ospedale.
L’impatto con Sondrio è sempre un po’ 
“brusco” perché si lasciano i parenti e gli 
amici, il caldo e il mare, la cucina e la casa. 
Inoltre, prima si era riconosciuti in paese 
perché “parente di…” oppure “quello che 
abita in…” e magari anche in parrocchia 
dove a Messa “ci si conosceva tutti” oppure 
perché si svolgeva qualche piccolo servizio. 
Adesso invece è tutto diverso: la solitudine, 
il freddo, l’anonimato.
L’impatto con Sondrio non è “brusco” so-
lamente per quello che si lascia, ma anche 
perché – come tutti sanno – i valtellinesi 
non sono aperti come i siciliani o i calabresi.
Quindi, a nome di tutta la comunità, vorrei 
dare il benvenuto a tutti nuovi arrivati. Mi 
piacerebbe conoscervi e, se lo volete, vi 
invito a farvi avanti, magari dopo Messa o 
a bussare alla mia porta.
Tutti siamo fratelli in Cristo, figli dello 
stesso Padre, abitati dallo stesso Spirito e 
inseriti nella stessa Chiesa per cui invito 
i parrocchiani di Sondrio, ma anche gli 
amici appena arrivati in città, ad abbattere 
i muri per far in modo che la nostra fede 
incida sulla vita di ciascuno per costruire 
una concreta fraternità. Anche questa si-
tuazione può diventare un’occasione per 
crescere come cristiani e come comunità.

don Christian



in terra arida, assetata, senz’acqua. rit.
Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode. rit.
Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. rit.
Quando nel mio letto di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. rit.

DALLA pRImA LETTERA DI SAN pAOLO
ApOSTOLO AI TESSALONICESI (4,13-18)

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a 
proposito di quelli che sono morti, perché non 
siate tristi come gli altri che non hanno speranza. 
Se infatti crediamo che Gesù è morto e risorto, 
così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con 
lui coloro che sono morti. 
Sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: 
noi, che viviamo e che saremo ancora in vita alla 
venuta del Signore, non avremo alcuna precedenza 
su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, 
a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al suono 
della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima 
risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, che 
viviamo e che saremo ancora in vita, verremo 
rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare 
incontro al Signore in alto, e così per sempre 
saremo con il Signore. 
Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

ALLELUIA, ALLELUIA
Vegliate e tenetevi pronti, 
perché, nell’ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell’uomo. 
Alleluia, alleluia. (cfr. Mt 24,42.44)

DAL VANGELO SECONDO mATTEO (25,1-13)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola: «Il regno dei cieli sarà simile a dieci 
vergini che presero le loro lampade e uscirono 
incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e 
cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma 

non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme 
alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli 
vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte 
e si addormentarono. 
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! 
Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini 
si destarono e prepararono le loro lampade. Le 
stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro 
olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le 
sagge risposero: “No, perché non venga a man-
care a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori 
e compratevene”. 
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, 
arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte en-
trarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. 
Più tardi arrivarono anche le altre vergini e inco-
minciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma 
egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”.
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno 
né l’ora».
Lode a te, o Cristo.

pROfESSIONE DI fEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
Creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce,  
Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose  
sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
mori e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato,  
secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo,  
che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
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IL CALENDARIO 
DOMENICA 8 NOvEMbrE 2020  
32ª domenica del tempo ordinario
LUNEDÌ 9 NOvEMbrE 2020 
Dedicazione della Basilica Lateranense
MArTEDÌ 10 NOvEMbrE 2020 
San Leone Magno, papa
MErCOLEDÌ 4 NOvEMbrE 2020 
San Martino di Tours, vescovo 
•  dalle 8 alle 11

e dalle 17 alle 18 in Collegiata
Adorazione eucaristica

GIOvEDÌ 12 NOvEMbrE 2020 
San Giosafat, vescovo e martire
DOMENICA 8 NOvEMbrE 2020  
33ª domenica del tempo ordinario

SACRAmENTI DELL’INIzIAzIONE CRISTIANA

Preghiamo 
per i nostri 
ragazzi
In queste settimane, 
negli orari di segui-
to indicati, i nostri 
ragazzi riceveranno i 
sacramenti della Pri-
ma Comunione e della 
Confermazione. So-
steniamoli con il nostro ricordo nella 
preghiera.

DOMENICA 15 NOvEMbrE 2020
ore 10 al Rosario e al Sacro Cuore
SAbATO 21 NOvEMbrE 2020
ore 17.30 al Rosario
DOMENICA 22 NOvEMbrE 2020
ore 10 al Rosario e al Sacro Cuore

e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa,  
cattolica e apostolica.
Professo un solo Battesimo  
per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen.

TUTTI I SAbATI DAL 7 NOVEmbRE
ore 7 in Collegiata

Rosario e Messa 
in onore della Madonna

Riprendiamo la celebrazione della Messa – 
preceduta dalla recita del rosario – in onore 
della Madonna, come abbiamo fatto fino a 
febbraio alla Sassella.

NELLE SACRESTIE DELLE CHIESE
Sono disponibili le agende dell’anno 2021 
per segnare le intenzioni per la celebrazione 
delle Sante Messe. Rivolgersi ai sacerdoti 
nelle sacrestie delle chiese prima o dopo 
le celebrazioni.

DOmENICA 15 NOVEmbRE 2020

4ª Giornata 
mondiale  
dei Poveri
“Tendi la tua mano 
al povero”

SAbATO 21 NOVEmbRE 2020
ore 7 in Collegiata

Preghiera per le vocazioni: 
rosario e Messa

VISITA AI mALATI E AGLI ANzIANI
Gli anziani e i malati della Comunità pa-
storale che volessero ricevere la visita di 
un sacerdote o di un ministro straordinario 
della Comunione sono invitati a mettersi in 
contatto con don Enzo Cipro (349.6673836).



fONDO fAmIGLIA LAVORO 2020
La Diocesi di Como ha istituito un fondo 
alla memoria di don Renato Lanzetti e di 
tutte le vittime del coronavirus per venire 
incontro a quanti sono in difficoltà econo-
mica. È possibile contribuire con donazioni 
intestate alla Fondazione Caritas Solidarietà 
e Servizio Onlus.
Causale: Fondo Famiglia Lavoro 2020 
IBAN: IT 96 K 05216 1090 0000 0000 12617

ORATORIO SAN ROCCO - SALESIANI

INCONTRI GENITORI 2020/21
Iniziamo il Cammino di Iniziazione cristia-
na con un incontro rivolto ai soli genitori 
(o almeno uno di essi) alle ore 21 in chiesa 
a San Rocco nelle seguenti serate:

MArTEDÌ 10 NOvEMbrE 2020
per la 2ª Elementare
GIOvEDÌ 12 NOvEMbrE 2020
per la 2ª e 3ª Media

CONfESSIONI
•  IN COLLEGIATA da lunedì a sabato dalle 

8.30 alle 10.30 e dalle 16.30 alle 18 
saranno presenti alcuni sacerdoti per il 
sacramento della riconciliazione. 

•  A SAN rOCCO da lunedì a sabato dal-
le 9.30 alle 11 e dalle 16 alle 17.30 
i Salesiani si rendono disponibili per le 
confessioni.

pERCORSO DI SpIRITUALITÀ

“La cura dell’amore”
La riflessione di quest’anno del percorso 

di spiritualità (aperto a 
tutti, singoli o coppie) 
partirà dalla riflessione 
sulla parabola del buon 
samaritano raccontata 
dall’evangelista Luca. 
In relazione all’attuale 
situazione epidemica, 
l’incontro potrebbe te-
nersi online.

Informazioni da don Christian oppure ai nu-
meri 338 2571451 (Loretta) e 348 8920195 
(Anna)

ALLA CHIESA DELLA SASSELLA

È tornata al suo posto 
la tavola della Natività

La scorsa settimana è tornata nella sua 
precedente collocazione la tavola della Na-
tività, opera del pittore bresciano Vincenzo 
De Barberis, nella chiesa di Santa Maria alla 
Sassella, dalla quale mancava dal 1987, anno 
in cui era stata trasportata nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario. Questa tavola – 
come si può vedere nella foto – ha coperto 
l’affresco secentesco di Andrea De Passeris 
raffigurante l’Annunciazione.


